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PIVS  PAPA  mi. 


IVioTV  PROPRIO  etc. (ùmjìcut accepimusjilcctus  flius  Iacolus  larozzt’ deVujnola  unum Ar 
chiteclure  lirum.au uue  ordmes  siue  modos  £<ìi fornii  insemùimtm.c ? andpitatumVrlis£dvflctisex 
mtctum , a rtm  lutusmodi  callcnnlus  perunlem  et  necessarium  imprimi Jicrre  summcpere  dcsideret.etperopt, 
uerctur  rama,  nc  U sua  industria  a Uor,  ali,s  pi  ex  mie  exemplum  cadere  fessene  lucrum.mync  cum 
suo  dosano  panat'Mos  yitur  cius  commodiltinbus.ee i ndemmtan . m premtssts  opportune  consulente s.ipsup 
lacolum  specialilusjmioribus.et^ratijs  fivsepenres.  Omnibus  et  sinjulis  Impressanbus , ac  ptlusuts  per 
som  imprimesti  artrn  exercentibus , in  pibusuis  R ejnts  et  prouineijs  ,ac  dommijs  mcrantilus,  sul  excommi 
catione, et  auinjentvrum  ducatorum  auri  le  camera, pò  una  Camere  Apostolcr, et  prò  altera  meJiemtil’eidF 
\aco\o  applicandorum  ,nec  non  am’tsAonts  librorum  rnpnmcndorm.etdern  laccio  sunti, ter  api, rat,,, 
respche  penis.pas  contrade, entes,  absylia  ledamene , ipso jteto  incurverò  uolumus.ne  per  decen 
mum  a tempre  impressione  lieti  libri , lilrum  Immsmoiì, siue pruum.stue  majnum  po  eorum 
uoluntatc,  aut  al  tnsrantiam  parumeunpe  prsonarum  cutusatnp  dijnitatis, Jtatus,^radus,nobilitatis, 
nel  peeminentie  aut  conditionis  jbent  pouis  pcsitc  colore  , ’mpHmere  aur  imprimi  Jaccre,  seu  impcs 
SOS  preterpam  ex  ipsius  Iaculi  mandato , uenalem  seu  uenalcs  exponere , tjuouts  modo  prcsumantjeu Ja 
ajant,  distnctius  mibemus , irrttum  pope  ere.  deccrmmus,  et  mhilommus  umuersis  et  stnjuhs  Lepans  . 
Vn-elajatìs,(julerMtorilus,er  Iudictbus  Ecclesiasnas  ctjecuìanlus  cumsamp  dujmtatis,  status  pjradus  .ordims 
uel  condihoms  exifhmt.ut  edem  lacobo  in  prrmissis  ejjcaas  Jejènsionis  pressalo  assistant  ,tHap  obscntart 
jacmt.edam  per  pas  eis  uidebitur.Jmtentias  ,censuras,et  penar,  in  uirtute  sancte  oledienàe  districtr  precipim 
et  mandarne , de j rana  spetutli'.dion-obsmnlur  pilusuis  apostolica,  ac  prcuinaahlus  ,er  sinoMbus  con - 
sotuaombus  ,et  ordiwtionilus  jtatutis  et  c.Carnsyoniranjs  ptluscunp  cutn  clausole  opportuna. Volumus 
autem  presenti!  nostri  morns  proprij  solam  Jyiiatumm  fujjicere.et  ultep  jdem  jacerc , m fliudtcw  et  extra, 
edam  si  uidebm:  abs tp>  nastratura,  seu  littore  per  breve  nostrum . super  prrmissis  expediri  fossint. 


^ ^j!V0 


i^y'fcccsserunt  Prtuilpta  seremssimorum  Pcejis  Hispanue,  Cjallu^  , nec  non  Senatus  'Veneti , et  Duas  florentix, 
ac  Senarum  aJ  Jcccnmum . 
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, - mio  er'Vat  Forte  Smqufariss.0 
e ' farnese & 


Dapwhe  il  dedicare-  lesuejmcbc  a quelli  Internai,  quali  per  nobiltà  aridezza  d,  animo,  virtuose  operativa,  et riebezze  t 
piissime  soprastanno  agli  altri  quasi  terreni  Idd,,  c tanto  tn  usolcome  uejfamolndla fonte  dicasela  opera  che  per  ador 
narne  limando  si  manda  « luce  Ben  potrei  io  parimente  lll?°ety'°  S " mio  con  questo  assommo  donarli  quasi  operetta 
qual  lastrici, acetoche sotto  Umbra  del  suo jranjauore corresse  sicura  nelle  mani  dcjlihuomini.mapoichc  ella  nata 
ncljtardm  della  suajran  hberahtade  e tuttasua  non  ut  battendo  io  altra  parte  che  di  operano  non  posso -far  altro  che  assi 
curaw  dalla  suacortesm  senza  punto  mirare  la  piccolezza  del  Ulto  vegetitela  merentxm*  afflando!  in  co  dei  aia- 
Jdtt,  accettale  nostre  basse  fatiche  et  le  ardisce  per  grandi, purchfdafan  femore  et  tuffo  dantmo  protetti 
er  i S terreni  ancora  qual  minima  pianta  si  truom  nedgr giardini  benché  alparolelle  piu  nobili  non  tappezzino  nondimeno 
tal  uolraper  la  sua  uanem  se  non  peraltro  f e cara. ttt  lasciando  io  a piu  elleuaiiinaeam.ee  di  alma  professione  ,1  celebrare 
le  sue  lodi  et  quanto  m quest  'arre  particolare  sta  ec,  itale  il  suo  gran jtudtao  all'animo  a rande,  et  spese  rettali  de  in  essa 
ai  continuo  le  piace  difrr, supplicherò!  a si  degni  d'aggradire  questo vicciol frutto  de  perfora  le  porqo  alche  sara  cantone 
di  uederne  in  breue  de  maggiori  i quali  renderanno  testimonio  alti  studiosi  di  quest'arte  che  della  sua  qran  cortesia, eri, ber abrade 
uersodtme  usata  io  panmente  ne  sta  srato  largo  dispensatole,  (òn  questo  nuentememe  le  basciolemam. 

H i lettori 

Da  qual  cagione  io  mi  sta  mosso  benigni  Lettori  a fare  questa  opererà;  et  qual  dipoi  la  si  sia  al  pubi, co  serumo  di  eh, 
m ao  si  diletta  donarla. per ptu  chiara  intelligenza  d, essa  htruemenre  intendo  di  narranti.  * J 

■Liaumdo  io  per  mah  anni  in  d, versi paesi  esercitato  questi  artt  dritte!,, tritura;  mie  piacauto  d,  continuo  intorno  questa  pratica 
degl,  ornammo  vederne  il  parere  d,  quanti  scrmrt  ho  possum , et  quell,  comparandoli  fa  lor  stessi, et  con  l'opre  amebe  Lai, 
st  uegqono  in  essere,  ardere  di  trarne  una  regola,  nella  quale  io  m 'aqquetass,  con  la  sicurezza  che  adoqm  q,ud,cioso  disumi 
arceaouesse  in  tutto, onero  mgran  parte  piacere:erqucstisolo  per  sentirmene  nelle  mie  occorrenze, senza  hauer  postai  essi 
altra  mira.  Et  per Jar  questo  lasciando  da  parte  molte  cose  de  scrmon  deuc  nascono  differenze  frubro  non  picciolo-  vervotcr 
mt  appoggiate  con  fralezza  maggiore  mtsono  proposto  innanzi  quelli  onutttnb  anici,  delle  cinque  ordini]  alali  nel 
lef  nuraghe  di  R orna  si  veggono  .et  quest  tutti  insieme  consacrandoli, et  con  diligenti  tmsurc  esaminandoli  ì lo  conato  lucili  che 

iropoi  bone  de  numeri  insieme  meno  intngata . anzi  cascano  minimo  membro  misurate  li  mattatori  ut  tante  lor  parti  ' 
qpuro.Laonde  consideiando  piu  adentro  quanto  ogni  nostro  senso  s, compiaccia  in  questa  vrovoraone.ee  le  cose  spia 
ceuol,  essere  fon  di  quella. come  ben  arcuano liMust a nella  lor  scienza  shsammcnre.be  presi  questa  luta  piualniso 
no  di  nàunr  sotto  una  breue  regola  fatile , et  spedita  da  potersene  ualen-  li  cinque  ordini  di  Archita leni, erilmodo  che 
m ctojareho  muto  e state  tale. Volendo  metterò  m questa  regolafpermoJo  di  esscmpid)  lordine  Dorico,  ho  considerato  quel 

lilT^trfT  e5SetTfa  Ti?IialV  da  Vm  hT° 11  ìoàat°:  dunque  ho  preso  per  fondamento  A ^ 

i ege la  di  doro  ordine  sopra  il  quale  fluendo  terminato  le  parti  principali;  se  qualche  mimmo  membro  non  haura  cosi 

ubidito  intieramente  alle  proportiom  de  numeriche  auuiene  ben  spesso  daliopera  de  Scalpellini  ò per  altri  ucciditi 
chem  queste  minane  panno  assai)  questo  l’hauerò  accomodato  nellamta  regola, non  mi  Scostando  tn  cosa  alcuna  di  momFto, 
ma  bene  accompagnando  questo  poco  di  licenza  con  l'autonta  degli  altri  Dona, che  pur  sono  tenuti' belli:  da  quali  neho  tolto 
l altre  minime  para  quando  mie  cojiueiiuto  supplire  àquestoia  talché  non  comeTcusi  delle  Vergini Jha  Crotvniafma  come 
ha  portato  ilmiogiudicio  hojatm  questa  scelta  de  ruttigli  ordini  cauandogli  puramente  dagli  antichi  tutti  insieme,  neui  mescolarle 
cosa  di  mio  se  non  la  dts  tribuno  ne  delle  pivpornonijvndata  Tnumeri  semplici  se  za  hauere  ajàre  con  bracciale  piedi, 
ne  palmi  di  qual  siuoglia  luogo,  ma  solo  ad  una  misura  arbitraria  detta  modulo  diuisa  in  quelle  parti  che  ad  ordine 
pei  oidme  al  suo  luogo  si  potili  ucdciv.ct  data  tal  futilità  a questa  parte  didrchitettura  afaimentr  difficile  ch'ogni 
mediocre  inggno ,purche  babbi  aìquanro  Jtgustv  dell’arte; potrà  in  un'occhiata  sola  senza granjàstidio  dileggax  comprcderc 
il  tutto  e t opportunamente  servirsene  .JEt  non  osrance  eh  io  b avessi  l'animo  molto  lontano  di  douerla publicare  hanno  potuto 
nondimeno  in  me  canto  li  pneqht  di  moln  amici  chf  la  desiderano, et  molto  piu  la  hberahtade  del  mio  perpetuo  S rt l'Ilio et 
(ar.  Farnese  che  oltre  l'hauerne  hauuto  dalla  honorara  sua  casa  cortesie  tali  che  mi  e stato  concesso  tl potere  fare  queste 
dihg  enne,  m ‘ha  donato  il  modo  anchora  di  potete  sodisjure  in  questa  parte  a gli  amici  ,et  donare  anco  a noi  di  corto  altre  cose 
maggiori  in  questo  soggetto,  se  questa  pane  sarà  da  uoi  accettata  con  quellànimo  ch'io  credo.  Cr perche  io  non  penso  in  questo 
luogo  diyoleiv  occorrete  a quelle  obicttivili  che  da  qualchuno  so  che  saranno  propostejnon  essendo  questo  mio  intento,  anzi 
lasciandone  il  carico  all'opera  istessa  che  col  piacere  à piu  gtudicwsi  /faceta  anco  che  respondmo  per  me  contro 'gli  alti; dirà 
solamente  che  se  qualchuno  giudicasse  questa  fatica  vana  con  dire  che  nonsi  può  dare jfame  zza  alcuna  di  ivg  ola,  atteso  che 
secondo  il  patere  de  tutti, et  massime  di  Vitruuto  molte  uolte  conuicne  crescere  e scemare  delle  proportioni  de  membri  delli 
ornamenti  per  supplire  con  l'arte  doue  la  uista  nostra  per  qualche  accidente  ucnghi  ingannata;  a questo gli  rispondo  ; in 
questo  caso  essere  in  ogni  modo  necessario  sapere  quanto  si  uuole  che  appaia  all'occhio  nosnv,  il  che  saia  sempre  la  re  - 
gola  ferma  che  altri  si  haucra  proposta  di  osservare; poi  in  ciò  si  procede  per  certe  belle  regole  di  Prospettiua  lacuìprar 
necessaria  à questo, et  alla  Pittura  insieme,  in  modo  chto  m \ assicuro  ut  saragratas  spero  anco  di  tosto  donarui. 

(~  :me  r denv  il  mie  mrcnrc  è sture  di  essere  inteso  solameli  re  da  quelli  che  babbmc  qualche  introitimene  nell'arte,  cr  per  questo  non  baueua-srino  ti  nome  a ntuno  le  membri  parti 
eolan  li  questi  cinque  orimi  presup  ononidi  per  noti  : ma  msto poi  per  esperienza  come  l'opera  piace  anco  assai  a molti  Syncri  mossi  lai  tjustv  di  potere  intendere 
con  pochissima  fatica  Vtnoero  lei! 'arre  interne  questi  ornamenti  ; cr  che  sole  ut  lesilerane  quesn  nomi  particolari  ,lp  uolutv  ajjiutjnerucli  in  quel  molo  che  à R orna 
ucnqono  uclgarmenrc  nominati,  cr  con  lordine  che  si  potrà  uedar  .auuer rendo  solamente  thè  t membri  quali  sono  comuni  a piu  ordini,  doppo  eh:  saranno 
notati  una  uolta  sola  nel  primo  ordine  thè  occorrerà , non  se  un  farà  piu  mentionc  netti  altri  ■ 


TOSCANO  DORICO  ionico  corintho  composito 


H mietilo  la  trattar  e etili  angui  Ordini  li  colami,  cwefofcmw,  Dorico , lorda,  Corintho,  et  Compojào,  m ’ìparfo  che  nel  principio 
amcya,  che  fiutila  le  figure  1 ’ymfpecit  di  quello /'hi.  da  trottare,  ancor  che  non  ui fórno  notate  le  fue  mifure garticólanperche  Jólo 
fono pofle perlimofrauna  regolaycnerile  laguale  a una, per ^ ma particolarmente  Jileihiarerà  ■ 
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Intcralonio 


Chiodili  4. 3 
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, Non  f.aumtfo io"fa  le  antiejuià t é Koma  tremato  ornamento  Toscano,cliclien'lìaÉlujossutoJórmar  regola,  come  Ho  (ronditi del 
fi  litri  quattrirdmi.cwcDoriffl.lonkoCormtHo.etConyiositodojimolaiMritàclavitrwàonclgiuimiwro  alterno  capitolo, 
dace  (a  colonna  toscana  douei-  esser  in  altezza  dscttcyossezze  cficssa  colonna  mfalase,  et  cajitcdo.  ifresto  dedorna* 
cioè  architrave  jrgio, et  cornice  mi pare  esser  coweneuole,osseruar  fa  regola,  la  ejUalc  lo  trouatn  ne  jli altri  ordivi, 
l'Kjóe  larcHitraue.jrepio.etcormu.  siano  la yurta p arte  dedcdtezza  della  colonna,  li  quale  (.moduli, i^mlabase,. et  ca< 
io, come  si  vede  noma  jer  numeri;  cosi  larchitrauc,  fregio, et  cornice  saranno  mattili  fi. de  viene  ad  essere  iljuarb 
du^.(rsuoij>artiLtiL.; : membri  saranno  alluojo  suo  mmutmeie  notati. 


_/ 


a gare  l'orJine'Toscano  senza 
lo  si  partirà  tutta  l'altezza  sua  in  parti  17, 
cuna  1 li  quesìe  parti  chiamaretrwM  odulo  il  qual 
ù amo  in  12, parti  wualifficon  queste  sene  forma  - 
tutto  il  dette  online  con  suoi  particolari  membri  come 
si  vede  iti  disegno  notato  per  numeri  cosi  rotti  come1 
intieri. 


a cfouencfosi  fa re  auest  'ordii 


'■con 


me  col  suo jiecfefìaffo  si j arimi  tutta  f'altezzd  incar- 


ti 22,0^0,  et  ciò  fia ijtercfse  ifjncdès  tuffo  ricerca  lìauere  iti  altezza  fa  terza parte 
Ma  sua  colonna  con  fa  fascÒ' capitello  eh'  essendo  mocfufi  14-,  fa  ter- 
za  parte  sono  moduli  4,3,  aggiunti  a 17,  i,  vanno  al 
numero  di  22 , 7r. 
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discjno  jer  seguire 


fonine, 


ter  esser  ! 


/ i ncDorcne  ncu  orarne  xw uuiw  y <J  J . JJ 

eunerteUdancL-acHeintuttiCicin^  ordim jer  rgoUjenm*  Ho  osscruato  fijiefumiìi  con  suoi  ornamenti  iouer 
terza  parte  Ma  sm  wfonm  con  [a  Hase  et  cajMo  si  come  tatto  [ornamento  di  sojra  ciò  e Mitrane foto  et  cornice  ha  da  estere 
[a  quarta  parte  .Volti  quaTmMiqenza  et  vresumto  ne  nasce  fosforai  ftcìHà  nefo  croie  cHe  kuenio  ujnrefonuofo 
di  questi  cinque  ordini  toppo  Se  sUSi  terminato  Mezza  cHediue  Mere  -onesta  sidimde  « Sianone  parti  con  w,  ornamenti. 
Di  nono  voi  sì  viaCiaMtezza  Ma  eoConna  conciasi  et  cajsitelfo  et  si  fa  la  tGuisione  £ suoi  moM  sfondo  che  sema  Con* 
Sia  il  Dorica  ouer  Satiro  ordine  etjoiam  juefio  modulò  diuiso  aedi  sue j arti  secondi  si  vede  aiti  suoi  kojhi  si  finca  il  tutto. 


. A ,Vi uo  Jella  colonna 
i . Imo  scapo  Jella  colonna 
. C , Toro 


,D.  Plinto  . 

E , Listello  nome  molto  jenrralc  et  usato  inde  farri  tanenre 
F qela  roucrscia  I >n  rem  h memlri  simili  o minori  o 
' I o maaaion  che  Siene 


4 q , Pie Jes  tallo 

H , Listello 

I ,  Z occoìo 


VII 


‘ rie merda  scritto  incenerale  jut  adietro  feyrtnciyaf  misure jer  jàr  fordne  Toscano  jui  et  nella  -fàccia  deeden  te  lo  disegnato 
jueste yarti  ingrano,  accio  jarticolar mente  si  y ossa  vedere  (adiuisione  (fogni  minimo  membro  con  le yroietture  insieme ,et y erede 
fa  efiarezza  dèf  disegno  coni  numeri  ayy  resse  suyy  fisca  dà  se  sofà  a darsi  intendere  senza  molte yaivfe  come  acjéue  finente  ciascuno 
con  juaffe  consideratone jo  tra.  conoscere. 


, A .Vuouolo 
, B , Tondino 

,C.  Listello  ouero  rea  eletto 
, D . Corona  ouero  gocciolatoio 
,E . Listello 
. F , G ola  rauerscia 


. G . Fregio 

• H , Luta  dell'Archttrauc 
, I , Architrauc 

, K.  , Listello  dell' alato  ouero  cimatio 
, L , Abaco 
, M , Vuouolo 


. N L u Cello 
. O,  Fregio  del  carri  tri. 
, P,  Tondino 
, Q^C  danno  della  colo: 
, R Viuo  della  colon  - : _ 
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Vili 


•(lo  £1  Toscano  afa 


l^ylfìcdult . 
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Il  modo  feljàre  fa  £uisione  £ju  està  ordine  Dorico  seza 
ilyiedés  tuffo  si  è eie  partita  tolta  fa  sua  altezza  mjarù 
20  £ una  £ cjuejfejarti  se  ne  fa  ifsuo  mo£ifo.  dauai 
tursi  fiutile  in  vantili. come 


fase  collimo  scapo  £da  colonna  si  farà  un  modulo, 
iljùsa  fella  colonna  senza  limo  scapo  sijùràfemofu 
li  14.1/  cajntedo  sarà  un  modulo, l'ornamento  yoi  cioè 
arcbttrauejretjio  et  cornice  saranno  moduli  4 ,cSe  è 


c.aùarta yurte  £da  colonna  con  la  base  et  capiteli) , 
'omeè  ietto  afiehvfouer  esser,  farchitmue  1 il  Tra 


cornee  ietto  afiehv  fouer  esser,  farcbimtue  ìlifjreyio 
1 -3  et  la  cornice  1 ì cfe  raccolti  cjuestt  insieme  sono  y 


et  poi  raccolti  cojltaftn  nanne  a za. 


vini 


vR 


I 


vofendojure  ornamento  fé  focaie  ouerjportia  f or  fine  Dorico  si  feue 
(come  e dettojpartìr  f afte  zza  in  yarti  zo.etjormame  fmo£fo;poifis 
tnduire  (e  laidezze  cde  veyttino  fi  unyfSro  affaftro  mofuh  zetfi 
jifasfr  sicno  mofufi^,cde  cosi  venimmo j> arate  fe  fatjdezze  con  fe 
altezze  affa  suaytvportione  confà  dice  deffi  vani  fi  due  (aridezze  m 
aftezza  et  venira  layiuslà  fstrtdutionc  fede  metoye  et  ti'iyfij'c  come 
st  vede. Resta  sodo  dauere  in  consiferatione  cde  fa  cofonna  deue  usci 
re  juor  fefjnfastro  un  terzo  fi  mofufo piu  fefsuo  mezzo. et  questo 
sijajercfic  fe  jroietture  feffe  imy  oste  non  passino  tf  mezzo  dieffe  co  » 
Iòne  etjuesta  sera  retjofà  vniucrsafe  m tutti  li  casistmfi  f tutti pii  ordini 


x 


rfiàuen/osi  ajurcjortia  onero  focaie l'orfinc Dorico  conCiJie£jìJfi,feuesìjartire  injarti  is.et  j.etfiunajarncil 
mo£if},et  terminare  fa  farjhezza  Jaunjnfastro  alTaftrodt  modali  io, et  la  larjdezza  dèyifastrt  cfìmocfufi  t.cde  cosi  ue 
tirarne  aitate  Ce  cfestriCutìoni  delfe  metoye.etttyCije.et  ìfuano  de jCiarcfiiyrojìorcionatv  uoCendò  cCe  uenjCi  Caftezza 
fuyltcam  affa  CanjCezza  jualé  è dtmotfuCi  20 , come  siyuo  uriti' re. 


I fpieJestallo  Dorico  cfeue essere 
mocfuli  s .ecf  in  aùez  za . L a im 
posta  (Cesareo  jui  sopra  £sepnc 
tamodùfo  i .et partiti  Ci  suoi  par- 
ticolari merhfri  comesi  vede  nota 
to per  numeri. 


i : 

T+  j 

S 7 

- 
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H 

P 

PI- 

2 

filature  Iella  colon 


, B.  ano  rcavo  1,11*  colonna  et-  ver  tale  lehlre  eri  ere 
intero  in  tutti  li  ordini  X II 


C.  tondino  onero  lo»  tonano 


C^uest^j>arte  boriine  Dorico  e canata  ciaf  Teatro  fu3^Catxc(ìo  in  Koma  come  nefvroemio ver  moefo  dii  essèvio  ju 
detto ,et yosta  in  disegno  ritiene  juesta  medesima  jrojor  rione.  J J 


.A. 

,B. 

,C, 

.i>. 


sguscio 

dentello 


capitello  lei  trujlijo 

triglifi  nel  quale  le  parti  che  sj-o ulano  indentro 


.E. 
;f, 
• G. 


tono  nominate  canaletti, et  lo  sy atto  quadrato  del 
j-cjio  che  resta  fa  l'un  trjlifi , et  7* altro  si  cUma  metojn 


idrato  del 


^joccie  ouero  campanelle 
etmano 

anuletti  ouero  listelletti 


) 


XIII 


ucst'altra  j 


’ yurte  ([‘orine  Dorico  e caunta  £a  iiuersi  Jrag menti  dctfé  antujuita  di  R orna  et 

tale  eie  in  ojera  f ioyrouato  reusdre  moCto  iene. 


J 


B,  Modiglione  onero  modello, et  con  ijuern  nome  uenjotio 


l'uccio  ài  : os  tenere  1*  cornice  che jk 
'aruoti 


a Jori 


disopri 


r 

'~xautruws 


Jr 


■ njùrc  l'orline  I 


Ime  Ionico  senza  1 


ielestaìlo  tuta  l'altezza  s ìia  la 


c~  àula,  u yuale  ualiuiso  in  parti  t8. etijuesh  auuienc  che  pi 


Dorico  ricerca 
luì  Oi  4 . elfi 


partire  in  jfflr/i  22  2,  et  a una  ai  jucscc 
eressero  ordine  piu  gentile  del  Toscano  et  del 


jriu  minute  diuis  io  nula  sua  colonna  deue  essere  18  / noduli  .*  la  base  et  ca.j?i  trite  io  archi  aue 


ilo  1 4 iljrejio-moi 
che  e la  quarta  parte  dell'altc 


dulo  1 "2  la  cornice  mo> 

ì ezza  della  colonna  . 


dulo  1 4 colti  ii 


insieme  are 


tirare  treyw  et  cornice  sono  moduli  4 ir 


~bouenJosi  j.  . vortici  ò h\Mie  il  ottime  Ionico  si  -faranno  i vìllastn  gr 
moduli  8 -i  et  Idi  rezza  moduli  1 7 che  san  loffia  alia  larghezza  la  qu£  è 


, ìli  il  c/ 1 M 

J"  arem  li  simili  ornamenti  ogni  /tolta  chcjran  necessita  non  astrnuja 


rossi  moiuli  3 cria  lai ulez-za  Jcluai 
da  esser  unir  fermamente  in  ni 


tjualc  e tegola  t 


XVI 


larmtntc 


A.Prorhtrtdc  deira  ticL 
M e mola , ouert  cari 


J'A.oIufi 


M a louenlosijàre  portici  è Liy/f  ^ ottóne  Ionico  con  li  piejestalh 
tutta  l'altezza  ua  partita  in  parti  2 8 i essendo  il  piedestallo  con  il  suo 


ornamento  moduli  6 parte  terza  della  colonna  con  la  base  et  ca 

V 


vitello  come  s’è  ietto  douere  essere  in  tutti  li  ordini  la  larahez'za  del  nano  sara  moJuh  u,  l'altezza  22, la  larghezza 


de  pilastri  moduli  come  si  uede  in  disegno  notato  per  numerj  . 


“T  arte’  ? o 


il  mollo  dijure  lì  cap ; 


-are  il  capitello  Ionico  i 


che 


nella  presente  carta  sia  designato  con  la  pianta 


eli  ^ 

et  projìlo  a piu  chiara  wteìlfjentia  si  iene  tirar 
due  linee  a perpendicolo  duoi  moduli  lontano  una 
doli  altra  le  cpiali  passano  per  il  cento  dcjli  occhi 
delle  uolute  et  sono  chiamate  Catheti  .Tutta  la  uo 
luca  deue  essere  alta  1 6 parti  di  modulo  8 resta 
no  sopra  l'occhio  il  fiale  è duoe  parli  et  le  sei  J 
restano  disotto . 1 1 modo  col  cpuale  sijìmno  | 
flette  uolute  è disegnato  nella  seguente  carta  et 
; ui  tara  anco  hreuemente  scritto  (per  guanto  com 
\ por  J lo  spattòj  il  modo  con  che  si  procede  . 


i 


J5 


Tirato  il  Cacherò  li  questa  prima  uoluta  et  un'altra  linea  in  fejuadro  che  passi  ver  il 
centro  dell'occhio  si  diuiie  il  detto  occhio  nel  modo  sanato  di  sopra  nellajujura 
■A  et  si  comincia  poi  al  primo  punto  spegnato  i , et  sigjira  col  compasso  una  piar 
ra  di  circolo  dipoi  al  punto  segnato  z sujira  l'altra  quarta  et  cosi  procedendo  si 
i tre  gin  compitamente  .Perjàr  poi  grossezza  del  listello  si  come  egli  e la 

’jiarta  parte  della  larghezza  che  lascia  disopra  il  primo giro  cosi  s’ha 
feda  partire  ciascuna  di  quelle  parti  c'hanno  serata  per  centri  in  /p  et 
' nrandopot  altre,  iz.  quarte  di  circolo  con  quelli  centri  sarà j-ornia. 


Volendo  ' jàre  la  voluta  nel  modo  qui  sotto  disegnata  tirasi 
la  linea  detta  Catheto  la  quale  sarà  alta  parti.i  o.d'un  modulo  \ 
parti  deueno  restare  di  sopra  delcentiv  et  parti. 7. disotto  ! 
et  in  detto  centro  jàre  la  diutsione  della  circonjèrenza  in  parti  \ 
r '6  8. come  è disegnata.  Dipoi  deuesijùre  il  triangolo, B.C.D,  che 
la  linea.B.C,  sia  parti  j>  Tun  modulo  et  la  linea  C D sia  partiz 
^ et  perche  si  può  uederc,  et  conoscere  peni  disegno jatoo  per  numeri  parmi 
1 , r , ,, — h , ‘belasti  ajaperlo  jvrmair. Dipoi  deuesi  rapportare  sulelinee  che  ne  diuidom 

a circonjerentia  della  muta  li  punti  della  lineane  come  si  uede  per  numen  segnati. Et  nel  girare  por  dammi 
j fj.tr<ìm  jS(tttr' ? meaend°  d piede jérmo  del  compasso  sul  punto  segnatoi,  et  allargandolo  -fino  al 
dell  occhio  della  uoluta  si  tira  un  poco  'di  circonjèrenza  dentro  a demo  occhio  poi  seza  mouere  il  compasso 
si  mette  il  piede Jermo  sopra  il  punto  segnato,  z . et  doue  ua  ad  intersecare  su  quella  poco  di  circonferenza 
qutm  sera  il  centro  della  circonjèrenza  dai  a 2 poi  si  mette  il  piede  fermo  del  compasso  sul  vièto 

CI  ch-irhlfl  -fifirt  sj I ranh-/i  LJ~  Jdl  ~ 1 . 1*  * r t 


et  si  stringe  -fino  al  centro  dell’occhio  della  uoluta 

U .1  .1  . 1 y 

mouere  tl  compasso  si  mette  i 
r ite 


0 acua  uoluta  et  si  tira  parimente  un  ipoco  di  circi 
il  piede  Jermo  sui  punto  y.etjiran  do  doue  s\ 


circonferenza  poi 
interseca  su 


poco  parte  di  circonjrrcnza  (pumi  sara  l’altro  centro  che  tirarà  la  parte  di  uoluta 


2.  aj  et  cosi  si 


procede  di 


mano  in  mano. 


xx 


TO.'un;  > u ■,-in: ,!  ■ 


n f uolcndojarc  archi  di  topaie  di  questo  ordine  coru 
ri  jànr  come  è notato  per  numeri  clr  li  uant  stono 
ce  in  altezza  moJuli  1 8 : li  pilastri  stono  moJuli  3 
XXII 


iMqic  ouero  vortici  con 


X XIII 


■ Il  1 1 II  1 1 ■ 1 1 i 1 II  fili  ilill 


28  '"ATf  3Z,n  ,Vr  "‘■fi?  12  ^ VUfi  '“ri  la  laretlezza  iAant 

et  2 r.l  altezza  :et  ^ss,  h iuoi  guaiti  ; in  attcsto  odine  ali  suonatene  ver 
F'u  tytfUtrU.Lt  pilastri  sijkranno  maiali  f come  è notato  . 


! 


i 


A Toro  curro  bastone  s 


B To 


oro  ouerc  bastone 


ipcnorc 


Seti  piedestallo  li  quest  'orline  Corta 
hojossc  la  terza  parte  Iella  colonna 
sarebbe  melult  set  er  duot  terzi,  ma 
si  può  comportare  di  moduli  sette  per 
più  suelte zza,  conforme  molto. et  con 
uementc  a smi!  ordine;  et. anco  perche 
il  netto  del  piedestallo  s7za  la  cimasa 
et  boss  amento  riesca  di  Juoi  quadrilo 
me  si  può  uedere  per  li  suoi  numeri  ; 
tl  resto  cioè  la  base,  et  la  cimasa, et  il 
boss amento  per  essere  notato  minuta 
et  anco  la  imposta  dell  arco, 
altra  scrittura. 


nìa  pianta,  et  il  prof  lo  li  gestro  cambi  Corintio  rifui  conoscere  tutte  le  sue  misure:  lolla  monta  si  malia  le  laro  l 
f cenisi  un  aua£o  Aosta  per  linea  diaconale  moduli  f,nel  gitale  si  jote, a un  biayolo  ,n  una  Ielle  fL  nel  molo 
, nel  ayo  lo  sciato  * sijerma  la  punta  lei  compasso , et  tirasi  il  eauo  lelUaco . Per  ,1  lofio  s,  mali  Altezza  Me  sue 
.c,  caulicoli  etabacoictilsvorùmrvh,  dell  ■ 7_.  li  i 


_ on 

Zi • 
si  UCi 

falle  , caulicoli  et  alaco;  et  il  s 
colonna , come  si  può  ucJerr  su. 


If  orpimento  delle -f fio  et  caulicoli,  si  pijlia  per  la  linea  che  nasce  UU  punta  Malato  allonimo  Iella 
ulduejno  del  prejilo;, Ireste  con  un  poco  di  consilerauone  si  può  JacilmaUe  intendere 


(Varie  72.  ciò  e Alotfuii 


-A.  trB  . insieme  uenjono  detto  A\cco 
del  capitello  ,puf-c  o piu  duantionc 
, A ,si  nomina  per  etmano  UXlm 
,C,  Caulicolo 
.D,  Fejlu  minori 
foglie  di  mez-zo 
,r.  Fopltc  disotto 
,G,  Fiore 


Corintia  è cauara  da  dtuersi  luotjhi  di  Roma, 
■nte  dalla  rotonda,  et  dalle  tre  colonne  che  sono 
'rinatali  mcmlnut 


,et  raffrontati  It  suoi 
tola,  non  mi  scostando  vanto  dalle  antiche, et 


'rodertene  che  ucni 


che  Siene  it  suoi  uuouolt 


ime,  come  sì 


itscono  t numeri 


mitione 


le  sue  misure  sui 


'arti  18 


'artitv  il 


\i tmsKsasmsK 


^-Mloduli 


e parte 


Qijwtt)  ptcJes  tallo  Composito  sema  le 
propor  tiont  lei  Corintio;  solo  e uanato 
le  membri  nella  cimasa  et  lassamente 


Et  perche  l'orna 


come  si  vuo  conoscere 


mento  composite  sentale  melestme prò 
portiont  delCorinno;  nonio  tenuto  per 
necessario  J’arne  colonnati , ne  archi  prò 
pnj.  riportanlomi  a quelli  Conntij  isoli 
ho  messo  la  sua  uarietà  Iella  base. et  capi 
tello.  et  altri  suoi  ornamenti,  come  a suoi 


Q™  fi-.  « ,r, f.  il  catello  r„„.  ,1  J„  A r U jj 

[ ,„„T„  w,r  „„„  „„„, ,„„„ Ji,,fe„  . 


XXVIII 


-'iiìw  - 


WPmLaon 


v^ufxr  ordine  Composito,  ciò  e capitello , architrauc .jrej 
et  cornice  e pur  cauatv  la  liuàrsi  luoghi  jra  le  antùjuità  l 
R orna,  et  rilotto  a propor  aoncwme jù  letto  lei  Corintio;  il 
quale  per  essere  liliy  ente  mente  notato 
mostra. 


'cr  numeri 


xx  vini 
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ammuso  melarla  incera  sotto 
yaffato  mofhane {ffiwjjnrtitmto < “ 


XX  x 


modéifmmmre  détte  colónne,  fejuat i 
mJ>o^>jm£macamhya) t,  mùttori/Jttjitmo  <& 
Jnunóto si't I etti tirmmta  Calti db ,i &(à  jnjttrzqa^ 
dèlia  colómmtdf quanto  si  uuo 1/  ette  srnminscfu'da 
later^ajarti  in  superna un  semiarcoló  a ttajtto 
déue  comma  diminuire, ittquettlàparte  clic  neuie 
compresa.  dòtta  linea pirpenduuìare  dèCfomoJca* 
Udendola  in quante  parti cquattisiiuó* 
le, et  in  attretanto  partendo  ttduoi  tirpdéija  colon* 
m accordando  le  lineeperpendtcolari.a 


a,  ©J>«, 


Ijp  **  ' **'»'**'*■'  ***/ 1 ‘Ole i O ci, 

transumali  fremo  trottati  C firn  termini  comejiùe  -/ 
~~"c'  ra  -CDiqutttlafònmcofnne sipuo ufa* 
netti)  orico 


'em 

re  mttoscano 


“tètro  modo  da  mjefojjpritttlndo  [Ho  frollato; 
6 ttenettejia  modo  men  noto,  eptròjacilea  conprtt 
dorili  dkhneamèti  dmSUmtti  de  terminate  tutte  le 
parti  come  di 'dettai  dime  tirare  und  linea  indefinita  ad 
Ca  terqaparte  dabafió , là  quali comincia  aa.C  Cast 
pafia  pena. poi  riportando  là  misum.C.D.  in pii* 
to.A.et  intinecandójùCcateto  delia  colónna ehtjara 
mpunm.t,jijimdèra  A -B  inpunto.  Edidóuejipuo  n 
rare  quel i unterò  di  linee  erto  pareremo  quatte! pani  - 
wdd  cateto  detti  cottonnaptti’uatfiano  atta  circonfi’ 
nn^qjtsuquefttriportótf  làmisura.C.D.daCcatc" 
to  urrso  là  cinofér focosi  disqpret  /àcerpaparttcom 
difètti  uemrano  trottati tifici  timiauDi  quejTcdtm firn 
le  uttnpfipuo  ufm  nittjonico.Conntiofij  Compositi. 


|D ajmitttudinediquelió  ette  fono  in  Roma  nettdlttusadlS.V  tetro  d£ijàr 

kT  m>r ' tue  tiretti,  iljuattJuiiso  motto  fard  Stirate  quefttqualÙ 

Z $2afr  ^d7^m^  /7/t  m$rCa' ^ prfifirmmjucttà dneaj^irdti  dimezzo  c&4 centro, detta, <&* 
ita , dalla quafejinportera,  ttyrpttezfadelttacolénnadmaa  linea, per  fm/ comesi  u£, Sotto. r tta  kòuucrtire  fitte  li  qua, 

rmmen.i.z.j.  ^.s^nsukpmnta  Uno  ajmre  soCamrnttJiw affa  puma  mez-m  montata  e quello  perette  ittpLne* 
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ìtV4  tV:  I ’1 


te  m opera,  per finimento  dijàcciatt^è 
compiuto  che  nejct  moìto^rata.Con  tutto 

Jcotwetieuole  a / odijfùttione  di  chijene  uo- 
kjjè fruire  metterli  in  ultimo  di  quefh 
operetta  : [ajùa proportione  con  kjk - 
datai  cbediui/à  tutta l alte z,%j a iti 


ti  undici  una  relh  allacomicejal 


par 


tre  dieci  alla  facciata  : il  reSh f uede . 
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